
 

 

 

 

MOZIONE n. 599 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 7 dicembre 2021. 

OGGETTO: In merito al sostegno dell’insegnamento dell’educazione motoria con docenti specifici in tutte le 

classi della scuola primaria. 

 
Il Consiglio regionale 

 

Vista la proposta di legge di bilancio per il 2022, approvata nei giorni scorsi dal Consiglio dei Ministri, secondo la 

quale si prevede l’introduzione dell’insegnamento dell’educazione motoria nelle scuole elementari con insegnanti 

laureati in scienze motorie; 

 

Preso atto che, mentre dalle scuole secondarie di primo grado in poi quella delle scienze motorie è una materia 

stabilmente presente nei piani didattici con insegnanti specifici, questo aspetto manca completamente nella scuola 

primaria; 

 

Premesso che: 

- l’educazione motoria svolge un ruolo insostituibile nel processo di crescita equilibrata del bambino; 

- questo aspetto costituisce un investimento per il rilancio del Paese, per superare l’attuale crisi pandemica che 

tanto ha colpito le giovani generazioni, ma costituisce anche un lavoro di prevenzione contro obesità e disturbi 

alimentari. 

 

Ritenuto che si tratti di un progetto importante che, grazie alla manovra varata dal Governo presieduto dal 

Presidente Mario Draghi, può diventare realtà per tutte le studentesse e gli studenti delle scuole primarie; 

 

Dato atto che: 

- la riforma coinvolge le classi quinte nell’anno scolastico 2022/23 e le classi quarte dall’anno scolastico 

2023/24 della scuola primaria; 

- la novità è che l’insegnamento di educazione motoria affidato a docenti in possesso di titolo idoneo 

all’insegnamento specialistico diventa curricolare. 

 

Riscontrato che: 

- l’obiettivo di questo progetto è l’apprendimento delle capacità e degli schemi motori di base, utili anche per la 

crescita dei bambini e come base di riferimento per la scelta dello sport da praticare negli anni successivi; 

- l’orientamento allo sport si pone nel senso di diffusione della cultura, dei benefici che si hanno nel praticare 

sport e dei sani stili di vita associati ad un’alimentazione corretta che il bambino si porterà come bagaglio 

utilissimo nel corso della propria vita.  

 

Preso atto che la Regione Toscana (nell’ambito del progetto GiovaniSì) negli anni scorsi ha realizzato il progetto 

“Sport e Scuola compagni di banco” insieme all’Ufficio scolastico regionale per la Toscana, le Università degli studi di 

Firenze e di Pisa, il CONI Toscana ed il Comitato italiano paralimpico (CIP) della Toscana, con lo scopo di potenziare 

l’insegnamento dell’educazione fisica nelle classi prima e seconda delle scuole primarie ed, al tempo stesso, introdurre 

al lavoro i neolaureati in Scienze motorie, che in qualità di esperti affiancano gli altri insegnanti; 

 

Riscontrato che, per l’anno scolastico 2021/2022, tale progetto della Regione Toscana è stato momentaneamente 

sospeso; 

 

Considerato che: 

- finalmente, con l’approvazione della manovra di bilancio, la scuola primaria potrà offrire ad ogni piccolo 

allievo la possibilità di realizzare diversificate esperienze motorie, al fine di creare le premesse per un sano e 

corretto stile di vita e per un graduale avvicinamento alla pratica sportiva; 

- lo scopo è quello di diffondere la cultura del movimento, del benessere psico-fisico e del tempo attivo nei 

bambini delle scuole elementari, assicurando loro una scuola più sana e inclusiva;  

 



 

- è fondamentale che non si fermi il progetto scolastico regionale “Sport e Scuola compagni di banco”, iniziato 

nell’anno scolastico 2015/2016, vista l’importanza dell’educazione fisica fin dalle classi prime e seconde delle 

scuole primarie con insegnanti esperti; 

- resta comunque in sospeso un importante problema relativo al fatto che molti plessi non hanno uno spazio 

adeguato allo svolgimento dell’attività fisica, ed è quindi opportuno prevedere interventi economici da parte 

della Regione a supporto della progettazione di palestre in queste scuole, oltre ai fondi che arriveranno con il 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per migliorare le strutture scolastiche. 

 

Impegna 

la Giunta regionale 

 

a sostenere con ogni mezzo a disposizione il rilancio dell’attività motoria con insegnanti specifici in tutte le classi 

della scuola primaria, poiché è dirimente, da una parte, favorire l’attività fisica a scuola, e dall’altra offrire opportunità 

di lavoro ai giovani laureati in scienze motorie, avviandone l’inserimento nel mondo della scuola; 

 

a valutare la possibilità di destinare risorse economiche regionali per attivare una linea di finanziamento specifica 

per la realizzazione ed il potenziamento di infrastrutture per lo sport nelle scuole primarie. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE    

Stefano Scaramelli    

    

    

    

    

 


